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Liliana Mlakar 
Unu dei due 111edagliu11 i posti sulla facc iaw 
principale. ( Fo10 M. Zacchi gna ) 

Nel 19 I 5, a seguito cie li 'ordi
ne de l Ca pitano provincial e mons. 
Luigi Faicluui al conte Dandini , 
commi ssa rio della città in tempo di 
guerra , cli sgomberare l'ospedale 
l'emminile, la Prov incia si rit rovò 
se nza un pro prio stabilimento per 
l'assistenza all a matern ità, quindi 
le ges tanti vennero accompagnate 
a Tri es te ccl acco lte, dall a fìn e cli 
novembre ciel 1915. nello stabile 
erett o per gli emi grati dalla Soc ietà 
cli Navigazione Austro-Americana 
cli proprietù della famiglia Cosul i
ch, nel ri one cli Chiarbola , dove era 
stato lrasl'erilo 1 ·ospeclalc femmi 
nile cit1aclino. li 5 otlobre 1916 
quest ' ultimo venne soppresso per 
moti vi economi ci e g li ammalati 
pi li gravi vennero trasfe riti parie 
nell 'ospedal e civile cli Tries te e 
parte nell a casa cli ri covero Wunn
bcrg in Stiria. li 27 agosto 19 18 a 
Gori zia si riuscì a ri apri re l'Ospe
dale Fatcbcncfratclli atlrczzato per 
ammalati cli entrambi i sess i e per 
l'a ss istenza de ll e part ori enti : le 

spese re lati ve a queste ultime fu ro
no a carico cieli ' Amministrazione 
Provinciale come anche quelle per 
i trovatell i che in quel periodo, 
come accadeva già precedente
mente . continuavano ad essere 
ricoverati negli Istituti cli Vienna e 
di Graz. 

Soltanto dieci anni più ta rdi , in 
seguito a tratta ti ve dell 'Ammini
strazione Provinciale con il Comu
ne cli Gori zia, si otlenne un nume
ro adeguato cli ambienti presso I' o
spedale comunale cl i via Brigata 
Pav ia per la ricezione degli espos ti 
e deg li illeg iuimi abbandonati . 
Venne inoltre creata una "vacche
ria modello'' con annessi reparti 
per la pastorizzazione e la conser
vazione ciel latte eia sommini strare 
ai la11a111i e lutto questo presso la 
stalla dcli ' Azienda agraria provin
ciale cli via Tries te. 

Nel fratt empo l'Amministra
zione Provinciale si at1ivava per 
l'apertura cli un asilo-nido, infatti 
dal bi lancio cli previ sione per i I 
1911 , estratto dagli Atti della Pro-

vincia cli Gorizia . ri sulta che l'Am
mini strazione provinc iale avev a 
già acquistato l'area tra le vie san 
Piet ro e Garzarolli con l'intento cli 
farvi costruire un Istituto provin
cial e di ass istenza ali ' infanzia 
abbandonata per una spesa previ
sta cli 350.000 lire. 

Giovedì 5 novembre 193 1 Sua 
Altezza Reale. la Duchessa Anna 
d'Aosta , inaugurò. nel corso cli una 
austera cerimonia . l' Asilo-nido 
che portava il suo nome e sorto per 
ini ziat iva cie li ' Ammini strazione 
provinciale cli Gori zia con I 'inten
dimento cl i seguire le disposizioni 
governative che rendevano obbli 
gatoria i ·ass istenza ai bambini ille
gi llimi non riconosc iuti dagli zero 
ai tre anni. alla materniti\ ed all'in
l'anzia in genere. Il giorno seguen
te S.A.R. presenziò all'apertura di 
nuovi Asili infantili in varie loca
lit~t della nostra provincia (I ) ed 
ali ' inaugurazione de l Sanatorio 
per tubercolosi di Idria intito lato 
esso pure al suo nome e costruito 
sempre per interessamento della 

85 



Bore San Roc --------------------- -----------

Provincia cli Gorizia su proge110 
dell"ing. Baresi e su di un ·area alli
gua all'Ospedale e messa a di spo
sizione dal Comune di Idria. 

L · Asilo-nido goriziano sorse su 
di un·area (2) sita fra le vie san Pie
tro e Garzarolli sul luogo in cui 
nella prima metà dell '800 una 
certa famigli a Francov ig aveva 
edificato la propria abitazione con
trassegnata con il n° 92 di borgo 
san Rocco. costruendovi accanto 
la legnai a, la pesa. una telloia, il 
porcile. una conigliera , la stalla ed 
un recinto per gli animali. La casa 
fu demolita nel 1926 ma giù il 18 
gennaio 1890 il diritto di proprie1;1 
passò dalla famigli a sudde1ta alla 
contessa Dell a Torre Teresa nat a 
dc Bosche11i fu Gi ovanni e succes
sivamente, il 31 01tobre 1921 , all a 
contessa Feli ssent Catarina veci . 
De Lu11i per una mel ft indivi sa ed 
all a cont essa Felissent Teresa. 
maritata duchessa Catenari o cl i 
Quadri. per un· a11ra metà indi visa. 
Nel 1926 parte dell e propri età 
adi acenti la vi a san Pietro passa ro
no al Comune cli Gorizi a che inten
deva ampli are la strada pubblica 
comunale. Successivamente I' Am
mini strazione Provinciale stipul ò il 
contrailo di compravendita delle 
rimanenti aree: era il 26 ollobre 
1929. 

li progelto de1taglia10 di 1u11a 
l'opera fu predi sposto clall 'archi-
1e110 ing. Silvano Baresi (3) e ne fu 
autorizzata l'esecuzione dal presi
dente della Provinci a cav. Gino 
Morass i. La linea architetloni ca 
semplice e geometrica è movimen
tata dalla soluzione porticata della 
parte centrale della facci ata dove 
due colonne sorreggono tre archi e 
sono sormontate da due medaglio
ni con un bimbo in fasce simili ai 
medaglioni che si rincorrono sopra 
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il porticato della facc iata clcll'O
spedalc degli Innocenti di Firenze 
(4 ). La preparazione e la reali zza
zione del lutto furono seguiti at1en
tamen1e da S.A.R. la Duchessa 
d 'Aosta che fi n dall ' ini zio aveva 
dimostrato un vivo interesse per 
l"impo11 an1e iniziativa. promelten
clo tulio il suo appoggio affin chè la 
s1rut1ura potesse divenire un vanto 
per la ci1t i1 da lei particolarmente 
amala e sopra11u1to un punto di 
riferimento per le madri ed i bam
bini in clifli coltà. 

I lavori furon o eseguiti clall"im
presa edile Zaccaria Lupieri e la 
dilla Giuseppe Clede provvide all a 
fornitura di 1u1ti gli impianti sa ni
tari per una spesa complessiva cli 
400.000 lire. Al pi anoterra clell' e
clifi cio furon o predi sposti il 
Di spensari o lalt ant i cli cui fu primo 
direltore il dott. Giuseppe Cicu11a, 
spec iali sta nella cura delle mala1tie 
dei bambini , ed il Refett ori o 
materno con un a moderni ssi ma 
cucina, un ambulatorio medi co, un 
grande refe1tori o ed un reparto di 
iso lament o in caso di malatti e 
infe1tive. Il primo pi ano venne adi
bito all" as il o-niclo con la possibi 
li1 f1 cli accog li ere 40 bambini e 
comprendeva due dormit ori. due 
verande cli soggiorno. un reparto cli 
isolamento, i bagni e l'all ogg io 
della clircttri ce; nello studio cli que
sl ·ultima. di etro la sc ri vania era 
stato coll ocato in bella mostra un 
ritrailo de ll a Duchessa Anna 
cl"Aosta. 

L'opera sorse grazie alla siner
gia cli diverse persone e rappresen
tanti di enti tra i quali vanno ri cor
dati !"Amministraz ione prov incia
le, il prefello Carlo Tiengo, il 
medico provinciale e sopra1tut10 la 
volontà benefica della duchessa 
Anna d ' Aosta che continuò ad 

interessarsi del funzionamento cli 
lutti i servi zi, elc i bambini . delle 
madri e cli tull o il personale verifi
cando il tuli o cli persona ogni qual
vo lta visitava la nostra cillà (5), la 
clircllrice cle ll"O.N.A.I.R . (6) si
gnorin a Costantini ccl i responsabi 
li dcll 'O.N.M.I. (7). 

La conduzione de l! 'Opera fu 
arficlat a ad una c!irellricc res ponsa
bil e con l'obbligo cli res idenza, ad 
un clirellorc sanitari o che fosse 
medico pedi atra coadiu vato ei a 
ass istenti sanitari e spec iali zzate in 
pedia tri a oltre che da personale 
ausiliario. La prima dire11rice fu la 
signora Mayer. 

La persona che ce rtam ente 
scrisse la stori a dell ' As il o è l'ass i
stente sanit ari a Jolancla Vi sintin 
che passò alla direzione dopo bre
viss imo tempo clall'apcr1ura e la 
mantenne fino al 1968 con I 'ausi
li o de ll a v icc-clire ltri ce Fide lia 
Benci (9J ed in quc ll" anno assun se 
la responsabilità elci se rvizi Pierin a 
Puia che giù vi operava come vigi
latri ce d ' in fan zia spec iali zzat a in 
pedi atri a dal '60. li professo r 
Ni colangc lo Carrara fu il primo 
cli re li ore san ilari o ( IO), ri cord ato 
come valente medi co e gra nde 
pediatra ; nel 1970 g li subentrò il 
cl o11 or Bruno Krainc r ( 11 ), g ilt 
clircllorc O.N.M.I. da l 1949, e 
dopo so li quallro anni dalla Dire
zione sanitaria clc ll 'O.N .M .I. di 
Tries te passò con la stessa carica a 
Gorizi a la clott. ssa Wanda Manzini 
Mil occo ( 12 ). Anche l' Uffi cio 
Sanitari o el c i Comune invi ava 
rego larmente i medic i incarica ti a 
svolgere de i controlli sanitari ai 
bambini ospiti dell ' asil o-nido e, 
come ri sult a dal le re lazioni annu a
li cle ll ' Uffi cialc sa nitario ( l:l ) , si 
sceglievano " i pitt bisognevoli per 
un a cura di oli o cli fegat o cli mcr-



luzzo ccl a fine d'anno si v isitava
no quelli che erano stati sottoposti 
a tal e cura per rilevarne i ri sultati 
che nella magg ioranza elc i cas i 
erano ottimi " . Inoltre si sceg lieva
no i pili bi sognos i cli cure climati 
che sia montane che marine che 
veni vano poi inviati alle colonie. 

Nel 1946 l 'Ufficio Tecnico ciel 
Comune. Sez ione Pro tezione 
A ntiaerea. affidò i lavori cli cos tru 
zione cli un ri covero anti ae reo. 
tubolare cli protez ione degli ospiti 
ci eli ' asilo . ali ' impresa Brun o 
Veronese. L 'opera fu rea li zza ta, ed 
è tutt ora es istente, so tto il giardino 
anti stante l ' as il o stesso con l 'ac
cesso poco distante dall'ingresso 
principale. A lla sorveg l ianza elc i 
lavo ri fu designato ei a! Comune, 
l ' ingegner Francesco Fogar ( 14) . 

Negli anni dell ' immecli ato do
poguerra l' A silo-nido cambiò 
nome e di venne Istitut o Provincia le 
Assistenza prima Infanzia: I 'edifi 
cio venne ampliato con l 'agg iunta 
cli una nuova ala nella quale trove
ranno sistemazione la sez ione della 
scuola materna con una capienza 
medi a di 16 bambini. trasferita clal
l 'orran otro fio '·Duca d 'Aosta·· cli 
Gradisca e gli allogg i per i l perso
nale che fin o ad allora veniva siste
mato prov vi soriamente ccl in modo 
non conlaccnte in una casa privata 
vi cina. Venne inoltre migliorat a 
l 'attrezzatura sanitari a e vennero 
rimess i a nuovo i vecchi loca li . 
A nche il cortile ed i l giardino fu ro 
no convenientemente sistemati cd 
alberati. Il trasrcr imento vero e pro
pri o avvenne solo nel 1958 e f ino a 
quella data i bambini clell' As ilo
niclo al compimento elci 3 anni 
venivano trasferiti all' Orfanotrol'i o 
" Duca d 'Aos ta' ' di Gradisca ideato 
eia uI1 Comitato fondatore nel 1908 
e cos truit o due anni dopo ccl 

anch'esso success ivamente gestito 
da l l ' Ammini strazione prov inciale 
di Gori zia. Durante la prima guerra 
era stato adibito ad Ospedale Mili 
tare e solo nel 1919 adibito nuova
mente ad orfanotro fi o. 

Nel 1950 l'I.P.A .P.I. acco lse 
per circa un anno anche 31 bambi 
ni provenienti eia Trieste e con le 
ammi ss ioni avvenute neg li anni 
successivi ammonteranno a 70 i 
pi ccoli tr iestini assistiti nell'Istitu
to cli Gori zia. Dopo i se i anni i 
maschietti venivano acco lt i nell ' I
stituto " Duca d 'Aosta' ' a Gradisca 
e le bambine al Contava lle oppure 
al v icino san Giuseppe o a Capri va 
nell ' Istitut o "Adele Cerrut i" o a 
Picri s nella "Casa Maria Bambi
na". La spesa relati va al manteni
mento deg li illeg itt imi riconosci uti 
ven iva ri pa rtit a tra Prov incia, 
O.N.M .I. e i comuni interessati : 
invece l 'assistenza deg li illegillimi 
non ri conosci uti. cioè di quelli che 
venivano chiamat i " esposti '. per 
essere figli cli madri che non con
senti vano cl i venir nominate, se ne 
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face va ca rico la Provincia che 
att raverso le assistenti sociali cer
cava cli affidarli a delle famiglie 
reses i di sponibili cui venivano 
concess i aiuti economici per il loro 
mantenimento. 

Nel 1987 l'I .P.A.P.I. è stato 
trasferito in via M ax Fabiani . ne I
l 'asilo comunale; l'eclilìcio che lo 
ospi tava è stato completamente 
ri strutturato nel 1995 a cura ciel
i ' A mministraz ione provi nciale su 
proge tt o ciel cl ott . ing. Ful v io 
Finocchi aro e ciel geom. Ti ziana 
Bernardini . Oggi ospita il centro 
diurno clell 'A .N.F.F.A .S . cioè del
l' Assoc iazione naz ionale famiglie 
di fanciulli e adult i subnormal i: il 
C. I.S.I. cioè il Consorzio isontino 
se rv izi integrati che provvede 
all 'assi stenza dei disabili . Lo sta 
bile. la sua manutenzione e gli 
arredi sono a carico dell' A mmini
strazione provinciale. C'è dunque 
un ritorno ad un· atti v it ;1 a favore 
dei portatori cli handicap. giovani e 
adulti bisognosi di un ambiente 
pro tetto. 

/11a11g11ra:io111' dcl/'1\ silo- 11ido m ·,·c1111w gio ,-cdì 5 11m ·c111hn· / 93 1. 
(Foto Editrin; Gori z iana ) 
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:"\OTE 

(I) ad esempio !"asilo di Plczzo sorto a 
cura del Genio Ci"ile di Gorizia e per inte
ressamento dell'Opera Nazionale dell'Ita
lia Redenta: 
_ (2) particella di fabbri ca n° I 089. par

ticella di fondo 514/39 arati\'o. particella 
c..li fondo 5 14/40 orto (piano tavolare del 30 
ottobre 1926 ): 

(>) Silvano 13are,i c..la Castelnuovo c..1·1-
,tr ia (n. I 884) progetti> la scuola cle111enta
rc di via Cappuccini ( 1908). Ca,a Villani 
in CoN) Italia 154 ( 1926). re,tauri> la 
chiesa dei santi Vito e Mode,to dopo la 
c..leva, tazione bellica . ricostruì il sa ntuario 
di Montcsanto ( 1924-28) . fece rinascere 
l'O,pedak psichiatrico e progettò un gran
c..le centro elioterapico a Grac..lo. 

(4) costruito tra il 14 19 ec..l il 1444 ad 
opera di Filippo Brunelleschi : 

(5J alloggiava abi1ual111ente al ca\le llo 
di Miralllare pn;,,o Trieste: 

(6) l'O.N.A.I.R. cioè l' opera nazionale 
di assish.:nza all'Italia Redenta fu co,titui 
ta il I "sette111bre 19 I 9 con sede in Ro111a 
allo ,copo di assistere 111atcrial111cnte e 
mora lmente le popolazioni delle terre 
redente. in particolar modo c:on provvedi
lllen1i a favore della pri111a infanzia. Crea
trice del! 'Opera fu S.A.R. la Duchessa 
Elena c..l ' Aosta che ne assunse l' alta presi
denza. Con Regio Decreto. legge 23 otto
bre 1924. l' opera veniva eretta in ente 
llloralc su propo,ta di S.E. il capo del 
Governo cd appunto tra gli ls1i1u1i assi
stenziali di fonc..lamcntale illlportan za sono 
i Consultori per lattanti che assiswno un 
numero sempre 111aggiore di ba111bini . Nei 
preventivi spese per gli anni '27.'28. ·29 
sono previsti sussidi da parte del Co111mis
sario straordinario per l'Opera dell'Italia 
Redenta : 

(7 J ,econdo la filosofia del regime per 
cui ..... è necl:ssario rnntrollare il popolo 
affinchè non allenti la sua energ ia ripro
duttiva: è necessario IUtelare !"infanzia. 
aflinchè: non venga decimata dalla 111orte 
i111matura o 111eno111ata fisicamente e 
mora lmente .. ... sorgono asili-nido. scuole 
111a1erne. consultori ccc La IC""e del I O 
dicembre 1925 n.2277 . intcgr,117i"'dal rc!!O
la111en10 del 15 aprile 1926.n.7 I 8. ha cr~a
to I "Opera Nazionale per la protez ione 
della Ma1crniti1 e dell'Infanzia che ha una 
funzione di politica demogralìca. Secondo 
il regolamento gli organi provinciali dcl-
1'O.N.M.I. sono le Federazioni co,1i1ui1e 
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in ogni Pro\'incia da 111embri di tulle le isti
tuzioni pubblich~~ e privare aventi come 
fine la protezione e l'assistenza della 
matcrnit i1 e dcll'infanzia: 

(8) tes timonian za della vicilatrice 
d'infanzia Picrina Puia che vi pres~ò la sua 
opera per circa trent'anni: 

(9) \'Cdi la nota S: 
( I0J N. Carrara nasce a Spalalo il 

5.1.1898. consegue la laurea in medicina a 
Roma nel luglio del 1923 e diviene libero 
docente in clinica pediatrica a Napoli. Si 
iscrive all'Albo dei med ici di Gorizia 
come medico pediatra nel 1931 e spende 
numerosi anni al serv izio della medici na 
secondo uno ~I il e di vita fallo di so liclarie1i1 
oltre che di grande co111pctcnza e profes
sionali1 i1 ev idenziala ol1re che nell'asilo
nido anche in altre isti tu zioni sanitarie ccl 
ospeda liere. nella scuo la Convi110 per 
infermiere cd alla Croce rossa . Muore a 
Gorizia nel 1987: 

( 11) B. Kraincr nasce a Gorizia il 
30.0 1.1 908. si lau rea in medicina a Bolo
gna nel novc111brc del 1933. si iscrive 
all'Albo dei medici di Gorizia co111e ped ia
tra nel ·39_ partecipa alla !!UCrra d 'Africa 
nel '46. prc,1a la sua ope~a di medico a 
Gorizia dove muore nel '77: 

(12) W. Manzini Milocco nasce a Go
rizia il 25 .02.1929. si laurea in medicina a 
Padova nc11'011obrc del 1953. si speciali z
za in pediatria nel 1955 e professò fino alla 
sua morti.: avvenuta a Gorizia nc11'87: 

( I 3J nel 1937 viene pubblicala la 
"Re lazione ,ani1aria del Comune di Gori
zia per l'anno 1936" co111p ila1a dal Cav. 
D011. Giorgio Rossaro Uflìc iale Sanitario: 

( 14 J L · ingeg ner Francesco Fo!!ar 
nasce a Piedi1110111c elci Calvario. Gori;,ia. 
il 21.09.1876. si laurea in ingegneria civi
le a Vienna nel 1902 c. ncl 1926. si isc ri\'e 
all'Ordine degli ingegneri cli Trieslc. can
ce llato poi nel I 952. 
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